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A l COMUNISTI DI PESARO 
-... « Un plauso sincero per vostro grande successo 

È sottoscrizione Unità, •• nuova attestazione solido le­
game nostro partito con le masse lavoratrici e ca-

; pacltà di lavoro del nostri compagni PALMIRO TO­
GLIATTI ». , -, 
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In una riunione della direzione del PSI svòltasi in una atmosfera tesa e preoccupata 
v . : i 

*V.';-''. * :? •'•' t ;»' 
• i .'• 

Nenni strappa il consenso 

• -V v- . 

Telegramma del CC 

al PC francese 

Cavalli azzoppati 
N _ , EL DIBATTITO svoltosi nella Direzione del PSI 
allo scopo di autorizzare la delegazione che parte­
cipa agli incontri a quattro, a continuare la trattativa 
sulla base del programma che i dorotei vogliono 
imporre al secondo governo Moro, nessuna voce, 
neppure quella dei negoziatori di Villa Madama, 
s'è potuta levare a convinta difesa di tale pro­
gramma. Non c'è davvero da stupirsene. Durante 
otto mesi di polemica con noi a proposito del pro­
gramma del primo governo Moro, i due cavalli di 
battaglia dei compagni socialisti furono la legge 
urbanistica — a proposito della quale ci si rimpro­
verò (e a torto, perchè le nostre critiche da ben 
altro muovevano) di non voler comprendere ch'es-

j sa da sola sarebbe potuta bastare a caratterizzare 
l'azione rinnovatrice d'un governo — e il «piano 
economico », indicato come l'unica vera ragione per 
la quale il PSI era entrato nel governo allo scopo 
di spostare « aliquote sempre più importanti di po­
tere decisionale dai gruppi monopolistici privati allo 
Stato, cioè alla collettività ». "• 

Ebbene, entrambi questi nobili destrieri i doro-
| tei hanno azzoppato. Riducendo la legge urbanistica 
ad una pura finzione, col rinvio di cinque anni del­
l'esproprio " generalizzato, e il « piano economico » 
ad uno strumento vagamente « indicativo » delle 

f linee lungo le quali dovrebbe continuare a svilup­
parsi «l'economia di mercato» (cioè l'espansione 
monopolistica) per ribadire il carattere prioritario; 
e preminente dell'accumulazione e degli 'investi-

| menti privati rispetto a quelli pubblici. E si ag­
giunga a tutto ciò la pretesa che il PSI accetti il 
criterio del «pluralismo scolastico» e della parità 

• senza condizioni, (o a condizioni grottesche) della 
scuola privata confessioiMn^con^là-scuola di~Stàto!, 
•-.u Perciò alle critiche serrate del compagno Lom­
bardi e dei suoi amici e a quelle della sinistra, la 

, massima difesa che s'è potuta opporre da parte dei 
j componenti la nuova maggioranza formatasi, or è 
una settimana, nel Comitato centrale socialista è 
stata il richiamo ad un ipotetico « stato di necessi­

t à » , ' a d una ipotetica «mancanza di alternative» 
che imporrebbe il ritorno del PSI al governo ad 
ogni costo, a qualsiasi condizione, anche sulla base 
d'un programma giudicato «insoddisfacente». 

_ ALE POSIZIONE si condanna però da sé, e non 
I potrà non essere condannata, se dovesse alla fine 
davvero trionfare, dai militanti e dagli elettori so-

lcialisti. . : : = , i .'.,-.;•'.!....• 
Intanto, essa rappresenta una precisa violazione : 

Idei deliberati del XXXV Congresso. Quest'argo-
Jmento, su cui fecero leva i compagni che hanno • 
|dato vita al PSIUP, per contestare l'adesione anche 

lei programma del primo governo Moro ai delibo 
rati congressuali, fu allora respinto dagli autono-

sti. Ma come può essere contestato e respinto ora? 
laturalmente, tutto è possibile dimostrare con la 

logica.del dottor Azzeccagarbugli: ma può essere 
lesta la logica d'un partito operaio e democratico? 

A questo motivo, che può essere considerato 
roppo formale, un altro però se ne aggiunge, che è 

sostanziale. Un partito, come quello socialista, che ; 
iccede al governo dopo settantanni e più di lotta 
l'opposizione — salvo la parentesi dei governi di 
mità democratica e nazionale del primo dopoguer­
ra — può accederci a qualsiasi costo e in base ad ' 
in qualsiasi programma? Non cambia questo solo 
fatto la sua natura di partito di classe, di partito 
jperaio, di partito popolare? . 

Né ci si appelli a ragioni «d'emergenza», alla 
ìecessità cioè di contrastare e respingere un at-
icco della destra alle istituzioni democratiche. Se 

;osì fosse, nulla da dire. Ma il programma che ci 
si presenta è proprio il contrario del programma di 
in governo d'emergenza « contro » la destra. E' anzi 

il programma che la destra rivendicava e che essa 
assai lieta si possa tentare d'applicare non attra­

verso un governo apertamente di destra, che solle-
:iterebbe un'immediata ed " irresistibile risposta 

itarìa da parte delle masse e delle forze politiche 
iemocratiche comunque collocate nello schieramen­
to dei partiti, ma attraverso un governo che può 
sperare di presentarsi agli occhi delle masse «co­

lo » dalla presenza del PSI e quindi di attutirne, 
almeno in un primo momento, la mobilitazione e la 
(otta. -Jf ~>~t>.V£- *:}••- ' A'Ì. vv «•• "«V-•::•.•£• *-<-;- ... 

E* vero che si tratta, a nostro avviso — ed è bene 
:he tutti di questo nostro avviso tengano conto — 
'una speranza vana, nella concreta situazione ita­

liana. in cui c'è la presenza del nostro Partito, c'è 
fa presenza del PSIUP, c'è la presenza d'un PSI che 
lon s'identifica, e non si può identificare, con le po­
sizioni sostenute da Nenni e dall'estrema destra 

balista, c'è la presenza di forze cattoliche di sini­
stra per il momento profondamente umiliate ma 
lon ancora disperse e distrutte. Non c'è dubbio, tut-
[avia, che se il PSI dovesse davvero accettare, alla 
Ine, il programma doroteo, nonché compiere un gt-

tattico utile ad infrenare l'offensiva della destra, 
rendei ebbe alla destra il miglior servizio che in 

Questo momento la destra può sperare dal PSI. Per­
chè il PSI uscirebbe definitivamente mortificato dal-

trattativa, lacerato da un'altra profonda crisi iti* 
i, reo confesso d'aver paura d'una lotta aperta 

Mario Alìcata 
(Segue in ultima pagina) 

a proseguire 

le trattative 
di governo 

Hanno votato contro gli accordi « lombardiani » 
e sinistra — Notevoli preoccupazioni nelle file 
della maggioranza — La delegazione autoriz­
zata a trattare difendendo le posizioni socialiste 
sulla scuola, l'urbanistica e la programmazione 

Oggi decisiva riunione a quattro 

SCIOPERO UNITARIO PER I SALARI 

Metallurgici IRI 
contro il bloccò 
Adesione di impiegati alla lotfa per i « premi » aziendali 

Il cordoglio 
del PCI per 

la scomparsa 
diThorez 

Amendola, Pecchioli e Tortorella rappre­

senteranno il nostro partito alle esequie 

Dopo una lunga seduta pro­
trattasi per tutta la giornata 
la Direzione del PSI ha votato 
ieri sera un ordine del giorno 
che suona nel modo seguente: 
« Lo Direzione del PSI ha 
ascoltato una relazione della 
delegazione nominata dal Co­
mitato centrale e l'ha autoriz­
zata a proseguire e portare a 

La provincia 
di Modena 

sciopera per 
le riforme 

PRESE DI POSIZIO­
NE UNITARIE NEL 
PISTOIESE, A BOLO­
GNA E A LUCCA 
PER UN GOVERNO 
CHE ATTUI UNA 
NUOVA POLITICA 

ECONOMICA 

Si susseguono - in . 
tutta l'Italia le mani­
festazioni e le prese 
di posizione dei lavo­
ratori e - dei demo­
cratici contro le ma­
novre dei < dorotei», 
dei loro alleati e del­
la destra per dare 
una soluzione antipo­
polare alla crisi di 
governo. 

Oggi ha luogo, nel­
la provincia di Mo­
dena, uno sciopero 
dei lavoratori dell'in­
dustria e dell'agricol-

' tura contro il blocco 
: della contrattazione 
sindacale e per ri­

vendicare una nuova 
politica ' economica 

.che assicuri la piena 
occupazione della ma-

' no d'opera, nonché 
le riforme delle at­
tuali ' arretrate strut­
ture sociali. La ma­
nifestazione è indet­
ta dalla Camera del 
Lavoro. Alle 9 in 
Piazza Grande, '• a 
conclusione di un 
corteo, parlerà Mar­
cello Sighìnolfi, vice­
segretario ' nazionale 
della CGIL. 

La Giunta comuna­
le di Pistoia ha vota­
to all'unanimità un 
ordine del giorno con-
U quale auspica un 
-governo - che porti 
avanti « un'azione di 
rinnovamento econo­
mico e sociale, fon­
dato sulle riforme di 
struttura, sullo, svi­
luppo democratico, 
sulla difesa degli in­
terèssi dei lavorato­
ri e sull'applicazione 
della Costituzione ». e 
che attui l'ordina­
mento regionale. 

Ordini del giorno 
di analogo contenu­
to, sono stati votati 
dai soci della coope­
rativa dei fornaciai 
bolognesi e daHe se­
zioni del PCI, del PSI 
e del PSIUP di Mon­
tale (Pistoia). 

A Lucca le Federa­
zioni giovanili del PCI 
del PSI e del PSIUP, 
insieme con l'Unione 
Goliardica Italiana e 
l'Intesa universitaria, 
hanno firmato, nel­
l'anniversario delle 
giornate del luglio 
*a0, un manifesto con 
il quale invitano i 
giovani a battersi per 
un governo « che sia' 
espressione autentica 
delle esigenze e delle 
aspettative delle mas­
se popolari >. 

termine le ' trattative per ) la 
formazione del governo, man­
tenendo le posizioni da essa 
illustrate nel corso delle trat­
tative stesse».'-, "' .-.•.., 

Questo ordine del giorno è 
stato ' votato a maggioranza 
(dodici contro sei) riscuoten­
do il voto dei < nenniani » e 
« demartiniani > e il « no » di 
lombardiani e sinistre, uniti 
ancora una volta sul terreno 
del rifiuto degli accordi di go­
verno. Hanno votato si Brodo-
u^^RnJurinLa 
sca, Mariani, Matteotti, Bertdl 
di. Lézzi. Tolloy* PaoHcchi, Vit-
torelli. Hanno votato contro: 
Lombardi, Santi, Carettoni, 
Balzamo, Veronesi, Verzelli. 
Erano assenti Lauricella e Co-
dignola. 

Sulla base di questo ordine 
del giorno, stamane riprende­
ranno a Villa Madama le con­
versazioni a quattro. L'ordine 
del giorno è, in sostanza, una 
autorizzazione a < portare a 
termine » la trattativa, strap­
pata da Nenni con difficoltà e 
sotto la condizione che la dele­
gazione « omogenea > continui 
a battersi su tre punti: la 
scuola, l'urbanistica e la pro­
grammazione, ma per quest'ul­
timo punto, come ha dichia­
rato De Martino, per « partico­
lari aspetti tecnici». E' anche 
in discussione il problema del­
la « estensione > del centro­
sinistra alla « periferia » con 
particolare riguardo per le re­
gioni. '.: ; - r 

Su : questi punti, come è 
noto, si ' sono sviluppate le 
maggiori ' divergenze fra i 
« quattro » data la posizione 
intransigente della DC e l'im­
possibilità della delegazione 
socialista di accettare supina­
mente richieste che, tra l'al­
tro, vanno contro il disposto 
del 35* Congresso del PSL 
' Oggi dunque si riapriranno 
le trattative a quattro, il cui 
esito, a quésto punto, resta 
incerto. Nel caso in cui le trat­
tative giungessero ad un esito 
di accordo (e la delegazione 
del PSI sarà giudice di que­
sto), Moro oggi stesso potreb­
be recarsi da Segni a scioglie­
re la riserva. Nel caso contra­
rio, la visita di Moro a Segni 
sarebbe per. la rinuncia a! 
mandato. • • ."- ; r 

In vista di complicazioni, la 
giornata dì ieri ha visto i di­
rigenti de infittire i loro col­
loqui. di partito. Rumor ba 
ricevuto - Fanfanì, ' Sceiba e 
Pella, ai quali ha comunicato 
i punti dj accordo raggiunti. 

Un incontro politico chiara­
mente collegato alla crisi (e 
nel senso di influire sulle de­
cisioni della Direzione del PSI 
avallandola tesi di Nenni sul 
pericolo di elezioni anticipa­
te) si è avuto al Quirinale, do­
ve Segni ha ricevuto Merza-
gora; ... .. . >~ 

Alla direzione socialista, la 
battaglia si è consolidata nel­
lo scontro di posizioni tra 
< nenniani » e « demartiniani > 
da un lato (seppure su posi­
zioni diversamente sfumate) e 
sinistre e i lombardiani dal­
l'altro. De Martino ba esordi­
to con una relazione dì carat­
tere espositivo nel corso del­
la quale ba difeso gli accordi 
raggiunti a Villa Madama. 
Egli ha ricordato che la di­
scussione è stata difficile, da­
te le posizioni molto arretrate 
da cui partiva la DC e la parte 
avuta nelle trattative dal se­
natore Gava, «un vero masti­
no ». Al contrario De Martino 
ha elogiato l'equilibrio di Mo­
ro, i suoi rifiuti a.proporre ài 

; (Segue in ultima-paginm) ' 

l Importante annuncio di Krusciov al Soviet 

Pensione di stato ai 
contadini sovietici 
Annunciati anche aumenti dei salàri e delle pensioni, con 
punte fino al 40%, per insegnanti/medici e gli altri lavo­

ratori dei servizi ; 1-[-'^'•'r.::t;:':,\C: '., 

Dalla Mitra redazMoe 
MOSCA, 13. 

Krusciov ha presentato ossi 
al Soviet Supremo dell'URSS 
un insieme di importanti misu­
re destinate ad aumentare il 
livello di vita di gran parte 
della popolazione sovietica. H 
nuovo piano, .che entrerà in 
vigore nei prossimi mesi e sarà 
completamente realizzato - nel 
giro di un anno, è imperniato 
su due ordini di provvedimenti: 

primo, un sistema di sicurezza 
sociale per i colcosiani, che pre­
vede pensioni di vecchiaia,. in­
dennità per invalidità, vacanze 
pagate alle donne per il parto; 
si calcola che solo delle pensio­
ni beneficeranno circa sei mi­
lioni e mezzo di anziani conta­
dini sovietici; secondo, aumento 
dei salari per tutti i lavoratori 
del settore dei servizi (commer­
cio, alimentazione, apparato dei 
Soviet, impianti comunali), ma 
particolarmente sensibile per 
tutti coloro che lavorano nella 

: Per mo svolta a siaistra 

movi impegni perla stampa 
Mobilitazione popolare e ini­

ziativa unitaria per una nuova 
maggioranza e una nuova po­
litica. procedono di peri passo 
con Q lavoro della campagna 

rr la stampa comunista e per 
rafforzamento del Partita 

Ecco alcune testhnoniance e-
spresse in significativi telegram­
mi giunti al compagno Togliatti 
in questi ultimi giorni. 

U H AMO* a I ° risposta sopru-
m t w w w . ^ Giunta • centro­
sinistra di negare Piazza Duo­
mo comizio Amendola, compa­
gni S. Pietro dell'Olmo hanno 
raggiuntò e superato obbiettivo 
sottoscrizione. Fernando D'An­
nunzio». . . * ; . • ; ' 

D U T I t ; « Superato ' 100 por 
r i m i v i iQQ tesseramento e 
raggiunto obbiettivo sottoscri­
zione Unità a campagna slotts-'tì) » 

rade Prosegue impegno politi­
co per nuova maggioranza e 
nuova politica. Sezione La Ma­
cine - Prato ». • , 

CARPI: * Annunciamo l rag­
giungimento 100 per 

cento sottoscrizione Sezioni 
Cooperativa muratori. Gramsci 
Budriooe Quarti rolo. Celiala 
Cantonieri (Sezione Gramsci) 
centosei iscritti versate novan-
taseimflalire. Continua nostro 
impegno raggiungere e supe­
rare cento per cento rapida­
mente. PCI Carpi». 

MTTI, «Per nuora politica e 
•••*••• nuova maggioranza et 
rafforzata unità operala rag­
giunto obbiettivo sottoaerixio-
ne Unità - imptgnamoci rag-
gumgimehto centocinquanta per 
cento. Sezione. Borbona (Rio» 

istruzione e nella sanità, quindi 
in primo luogo per insegnanti e 
medici; in totale saranno diciot-
tò milioni di persone che ve­
dranno crescere i loro redditi. 

-Nel suo rapporto, che è du­
rato. complessivamente tre ore 
e mezzo, occupando l'intera 
prima giornata dei lavori del 
Soviet Supremo, Krusciov ha 
dato l'annuncio delle nuove mi­
sure con un tono di sfida, che 
si rivolgeva tanto agli avver­
sari dell'Occidente, quanto ai 
critici di Pechino. All'Occidente 
egli lanciava le cifre dei nuovi 
provvedimenti come smentita 
alle diverse prognosi di un'im­
minente crisi della economia so­
vietica: anziché essére malata, 
questa si rivela in grado di 
stanziare diversi miliardi di ru 
bli per migliorare il benessere 
popolare. Agli attacchi cinesi 
che vogliono l'URSS in fase di 
«imborghesimento», - Krusciov 
rispondeva che non può esserci 
socialismo, senza progresso del 
livello di vita di tutta la popo­
lazione, e che il governo sovieti­
co è ben deciso a continuare an­
che per l'avvenire questa sua 
politica. • y. - • 

La sessione del Soviet Su 
premo, che è la prima di questo 
anno, si è aperta in mattinata 
con brevi riunioni separate del 
le due Camere per l'approvazio­
ne dell'ordine del giorno: esso 
contiene un solo punto, quello 
trattato da Krusciov nel suo 
rapporto. Il Primo Ministro ha 
parlato alle undici, quando le 
due Camere si sono riunite in 
Seduta comune. Erano presenti 
anche i membri della delega­
zione romena, guidata dal Pri-

GtvMppv Beffa 
(Segue in ultima pagina) 

La lotta unitaria del me­
talmeccanici per I premi di 
produzione (demandati, alle 
vertenze aziendali - dal con­
tratto) è al centro delle lot­
te operaie che si sviluppano 
per respingere ogni tenta­
tivo di bloccare i salari e di 
risolvere I problemi econo­
mici secondo la logica - dei 
grandi gruppi monopolistici, 
cioè attraverso un .' nuovo 
- boom » di profitti. 

Ieri gli scioperi hanno In­
vestito aziende di tutto il 
Paese, ma prevalentemente 
a partecipazione.statale. 

In particolare nel gruppo 
Italaider si sono registrate 
astensioni del 95% a Taran­
to, 98% a Lovere, 100% a 
Savona, 91% a Piombino, 
100% a Venezia. A Napoli 
si sono avute astensioni ele­
vate In tutte le altre azien­
de a partecipazione statale. 

Lo sciopero di ieri ha in­
teressato anche altre aziende 
IRI ed ENI della metalmec­
canica, come le Officine fer­
roviarie di Pistoia, gli sta­
bilimenti • San r Marco : e 
l'Arsenale di Trieste, i 
CRDA e l'OEO di Monfal-
cone, il Cantiere e la SPICA 
di Livorno, l'Ansaldo e la 
8. Giorgio elettrodomestici 
di La Spezia. Particolarmen­
te riusciti gli scioperi nelle 
aziende del Nuovo Pignone 
di Massa (99%), Bari (95%) 
e Firenze (qui si, attuano 
astensioni di un'ora che con­
tinueranno fino al 23 luglio). 
Lo ' stabilimento Pignone-
Sud e le OMF di Pistoia han­
no registrato • anche forti 
astensioni. di impiegati. • 
' * Intanto gli 'scioperi arti­
colati che si sono avuti in 
tutte le più grandi aziende 
private di Milano riprende­
ranno oggi alla Tosi, CGE e 
alla Ercole Marcili; doma­
ni alla Borletti e alla Ma­
gneti, mentre continua lo 
sciopero di 4 ore e mezza 
al giorno alla FIAR e alla 
Cinemeccaniea. 
' I 30 mila operai e impie­
gati delle aziende a parte­
cipazione statale di Genova 
scioperano oggi. Scioperi ar­
ticolati , saranno proseguiti, 
inoltre. In tutto il Gruppo 
Italsider dopo ' le 24 ore di 
astensione effettuate ieri. 
- (A pag. 2 ampi servizi). 

NELLA TELEFOTO: un 
aspetto dalla manifestazio­
ne dai cantieristl a LI vanto. 

I compagni Togliatti e Longo 
hanno inviato al CC del Par­
tito comunista francese il se­
guente telegramma a nome del 
CC del PCI: «Cari compagni, 
giunga a Voi, a tutti i comu­
nisti, i democratici, i lavora­
tori di Francia, in questo mo­
mento di lutto e di dolore par 
l'improvvisa scomparsa del 
compagno Maurice Thorez. 
presidente del Partito Comu­
nista • Francese, l'espressione 
del profondo cordoglio e del­
la fraterna solidarietà del no­
stro partito, dei lavoratori di '. 
avanguardia e degli antifa­
scisti italiani. La morte del 
compagno Thorez non colpi­
sce soltanto il Vostro partito. 
Essa colpisce tutti coloro che 
lottano per la pace, la demo­
crazia e il socialismo. Essa 
colpisce nel suo insieme il 
movimento comunista inter­
nazionale, che ha avuto In 
Maurice Thorez uno dei suoi 
più eminenti dirigenti, e tutti 
i combattenti per il trionfo 
dei principi marxisti-lenini-

• sti. .. . ».:-.. .. -, ..: ••,••• -a •• 
Il compagno Maurice Tho­

rez lascia a noi tutti una ; 
grande- eredità di azione e di . 

. pensiero, V un insegnamento • 
fruttuoso • nella lòtta rper la 
creazione dell'unità della clas­
se operala, delle grandi mas­
se lavoratrici, di tutti i par­
titi e le forze che si richia-
mano e si ispirano al sociali­
smo come base e fondamento 
di una più larga unità popo­
lare. Il ricordo del compagno 
Thorez resterà sempre legato 
al contributo creativo da lui 
dato alia elaborazione della 
linea di lotta unitaria contro 
il fascismo e per la pace del 
settimo Congresso dell'Inter­
nazionale comunista e alle 
grandi esperienze del Fronte 
Popolare del 1936, che rap­
presentarono per tutta l'Eu- •'. 
ropa, e non solo per l'Euro­
pa, un incitamento all'unità,, 
un invito alla tenacia negli 

' sforzi per realizzarla, una in- , 
dicazione e una speranza. 

. Grande fu l'aiuto che questa 

. esperienza diede al nostro 
partito, allora attivamente 

. impegnato nella dura lotta 
clandestina contro il fasci­
smo. E grande e indimenti­
cabile fu anche l'aiuto con­
creto che il compagno Thorez. . 
il ' Vostro partito, la classe ; 
operaia e i democratici fran­
cesi. diedero ai nostri quadri 
e ai nostri militanti emigrati 
in terra di Francia, dove tro­
vavano, nella realtà quotidia­
na della lotta unitaria, nuovo 
alimento e più profondi motì-

. vi di certezza circa un avve­
nire democratico che il po­
polo italiano sarebbe stato 

• capace di conquistarsi con la 
lotta antifascista e più tardi 
con la lotta di liberazione na­
zionale. ... . - - . - - • » -

y Questi profondi: legami di 
' amicizia e di solidarietà zjlo-
' ra stabilitisi tra i nostri due 
partiti hanno trovato nuovo 
sviluppo nella Resistenza, nel­
le dure e difficili battaglie 
del dopoguerra - contro 1 of-

v fensiva delle forze reaziona­
rie e oltranziste, nella lotta 
per la pace e la coesistenza 
pacifica, nella elaborazione di 
nuove vie di avanzata delia 
classe operaia e delle forze 
democratiche e negli sforzi 
per l'unità di tutte le forze 
operaie e democratiche. 

La memoria del compagno 
Maurice Thorez resterà nel 

;. cuore dei lavoratori e dei 
comunisti .italiani, come esem­
pio luminoso di combattente 
e dirigente rivoluzionario, fe­
dele in ogni momento della 
sua esistenza agli ideali del-

. l'emancipazione della classe 
• operaia e del socialismo. 

In questo momento dolo­
roso Vi preghiamo, cari com­
pagni. di accogliere le nostre 
condoglianze e i sentimenti 
della nostra fraterna solida­
rietà». 
IL COMITATO CENTRALE 

DEL P . C i 
Palmiro Togliatti 
Luigi Longo 

la delegazione 
del PCI 

D Comitato Centrale del 
PCI sarà rappresentato alle 
esequie del compagno Mauri­
ce Thorez. presidente del Par­
tito comunista • francese, da 
una delegazione composta dai 
compagni Giorgio Amendola, 
membro della Direzione e 
della Segreteria, Ugo Pec­
chioli, membro della Direzio­
ne. e Aldo Tortoreìla, 
del Comitato 

*'- ì 

. ,v ' - ? 

r<i\ i- .1--S 

' • * . * 

".'.'• * f 

•ijC-i 

Taf 
. . ^-- ~ C « ^ . ' 

i*,... • . . : . ' - « • . > . '•' '*} - , 'V-i " ' SRI* i . • :-*f?!*&-4,\ 


